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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 
I consigli di lettura di maggio 2011 
 
Narrativa Guenassia Jean-Michel  

Il club degli incorreggibili ottimisti  
Salani, 2010  
 
Parigi, 1959. Sono anni vertiginosi: la Seconda guerra mondiale è finita da troppo poco 
tempo per essere Storia, la guerra d'Algeria segna le vite dei francesi d'oltremare. Michel 
Marini, undici anni, figlio di immigrati italiani, esce dall'infanzia e si affaccia a un'adolescenza 
inquieta e piena di emozioni. Vagabonda per il quartiere, si ritrova con gli amici a giocare a 
calcio balilla; un giorno entra in un bistrò, il Balto. E attratto da una stanza sul retro dove si 
ritrova un gruppo di uomini, che parlano un francese a volte approssimativo e portano dentro 
di sé storie e passioni sconosciute. Sono profughi dei Paesi dell'Est, uomini traditi dalla Storia, 
ma visionari che ancora credono nel comunismo. Incorreggibili ottimisti. Frequentare il Balto 
vuol dire scoprire il mondo. Michel cresce con Igor, Leonid, Imre, Pavel, Tibor, Sasa; impara a 
conoscere l'amicizia, l'amore, la complessità degli ideali. Nel retro di un bistrò si litiga, si 
beve, si gioca a scacchi, si raccontano barzellette su Stalin, si offre se stessi e le proprie 
storie, storie terribili di esilio che si intrecciano sullo sfondo di un decennio epocale, tra 
filosofia e rock'n'roll, Sartre e Kessel, la conquista dello spazio e l'inizio della Guerra fredda.  

 
Gialli  De Giovanni Maurizio  

La condanna del sangue. La primavera del commissario Ricciardi  
Fandango libri, 2008  
 
In azione il commissario Ricciardi, l'uomo che possiede il dono (o la condanna) di sentire le 
ultime parole pronunciate da chi muore di morte violenta, quello che lui chiama "il Fatto". 
Napoli, aprile 1931. Il vento di primavera si annuncia nella notte di una giornata fredda e 
cupa e rimescola il sangue nelle vene di donne e uomini persi nei loro pensieri ma uniti 
dall'attesa del giorno che arriverà. Non è così per tutti: in un appartamento del popolare rione 
Sanità un'anziana donna, Carmela Calise, verrà trovata morta il giorno dopo, ridotta a un 
mucchio di ossa e sangue, barbaramente colpita a bastonate. Accorso sul luogo del delitto 
insieme al fedele brigadiere Maione, il commissario Ricciardi interroga la gente del palazzo e, 
nonostante il clima di omertà, scopre la doppia attività di Carmela, cartomante e usuraia. Al 
centro della vicenda è il decrepito appartamento dove la cartomante riceveva i suoi clienti, 
per predire in modo ingannevole il loro futuro o per garantirglielo, prestando denaro. Sono 
parecchi quelli che avrebbero avuto un motivo per ucciderla - strozzati dai debiti, succubi 
delle sue menzogne, delusi o disperati.  

 
Saggi  Cilento Antonella  

Asino chi legge. I giovani, i libri, la scrittura 
Guanda, 2010 (Narratori della Fenice) 
 
“Asino chi legge" racconta delle difficoltà di portare la letteratura, scritta e letta, in luoghi 
dove la passione per la pagina non è mai nata o si scontra con difficoltà insormontabili: a 
Napoli e nella periferia napoletana, in Irpinia, in Trentino, in Puglia, in Sicilia e in altre zone 
d'Italia. L'autrice, scrittrice ed esperta esterna di scrittura creativa, eternamente in viaggio 
fra treni e periferie, raccoglie così un bagaglio di storie, divertenti, assurde, tristi, dalle 
vicende dei figli dei capoclan napoletani ai timidi ragazzi della Nusco di De Mita, ai giovani 
pakistani di Bolzano, ai ragazzi che hanno lasciato la scuola a Frattamaggiore, restituendo 
una fotografia disincantata della scuola italiana e della percezione dello scrittore nelle scuole, 
oltre che un ritratto del Paese e un'idea forte di letteratura e di impegno che i nostri tempi 
tendono a cancellare. I ragazzi e i loro insegnanti sono qui, insieme ai luoghi, i veri 
protagonisti, con le pagine che scrivono, le loro storie e l'eterna domanda, che passa di 
generazione in generazione: perché in Italia si legge cosi poco? E perché tutti vogliono 
scrivere?  
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Ragazzi Quarenghi Giusi, Carrer Chiara  
  Capitomboli & bernoccoli  

Rizzoli, 2010 
 
Un libro che parla delle disavventure nelle quali s’imbattono i bambini quando vanno alla 
scoperta del mondo che li circonda: gli inciampi, le cadute, le sbucciature, le zuccate. Con 
tono leggero, Giusi Quarenghi descrive le prime sconfitte dei bambini che possono diventare 
esperienze preziose per prendere le misure di se stessi e del fuori di sé. I disegni di Chiara 
Carrer, affettuosi e lievi, prendono per mano i bambini e li accompagnano nell'avventura con 
delicata ironia. 

Età di lettura: da 4 anni 

 


